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Relazione, sulla base del monitoraggio effettuato daIl'INPS, in ordine 
all'attuazione delle disposizioni di salvaguardia dei requisiti di accesso alla 

pensione con i requisiti previgenti all'entrata in vigore della riforma 
pensionistica 24 del d.I.201/2011- c.d. legge Fornero). 

1. A fronte dell'innalza mento dei requisiti anagrafici e contributivi per l'açcesso ai 
trattamenti pensionistid operato dalla t.d. riforma Fornèro del sistema previd(;!nziafe (art. 24 d(;!1 
d.l. 201/2011)1 sono state adottçlte, in via legislativai varie operazioni di salvaguardia in favore 
di talune tipologìe di lavoratori In situazione di necessità, consentendo a tali soggetti di accedere 
alla pensione ton i requisiti previgenti ·al prowedimento di riformai ancorché i Vecchi requisiti stano 
maturati a decorrere dallo gennaio 2012. 

Per la quasi totalità dei casi si tratta di soggetti espulsi dal mercato del lavoro per effetto di 
accordi e procedure àttuate prima della riforma pensionistiCa e che dunque, a seguitò del citato 
innal.zamento dei requisiti per il conseguimento della. pensione (anzianità o vecchiaia), non 
avrebbero raggiunto entro un limite ragionevole di tempo il diritto a tali prestazioni, rimanendo 
oltretutto privi, in tale lasso di tempo; sia della retribuzione che della copertura pensionistica. 

2. le operazioni di salvaguardia sono state disciplinate prima dell'intervento previsto in 
sede di legge n. 208/2015 così come indicato dalla seguente tabella ove per le càlletth/ità 
interessate sono indicate quelle programmate sulla pase degli interventi legislativi . 

l" salvaguardia 

2a salvaguardia 

3" salvaguardia 

NORMA DI LEGGE 

art. 24i comma 14, del 
D.L. 201/2011; 

art. 22 del D.L. 95/2012i 

art, l, commi 231 e 55., 
della L. 228/2012 (legge 
di Stabilità 2013); 

DECRETO AlTUAilVO 

decteto del Ministro del lavoro 
e. delle politiçhe social.iì di 

con il Miliistro 
dell'economia e delle finanze 
1\:I QiuQn6 2012 
decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di 
eoncerto con il Ministro 
dell'economia e d.elle finanze 8 
ottobre 2012 
decreto del MJnlstro del lavoro 
e delle politiche sodali, di 
cOncerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze 

N. SALVAGUARDATI 

65.000 

35.000 

come dall'art. i della L. 
147/2014 

16.130 

(comprensivI 
dell'ampliamento di 

22 aprile 2013 6.000 unità awenuto conI L. 147/2013) 
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411 $illvaguardia art. 11 e H-bis del D.L. 
102/2013; 

(non previsto) 5.000 

come ridotti dall'art. 1 
della L. 147/2014 

sa salvaguardia art. l, commi 194 e 55, 

dèlla L. 147/2013 (Legge 
di stabilità 2014). 

decreto del Ministro del lavoro 
e dene politiche sociali, di 
concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze 
14 febbraio 2014 

17.000 

@ salvaguardia art. 2 della legge 
147/2014. 

(non previsto) 32.100 

TOTALE SALVAGUARDATI PItOGRAMMATI IN BASE AGU SPECIFICI 
INTERVENTI DI LEGGE 

170.230 

Nel corso del 2015, peraltro, precedentemente all'approvazione della .settima salvaguardia, 
51 è svolta l'attività della Conferenza dei servizi, che - .secondo la procedura di cui all'art. ,14 
della I. 241/1990 - ha così come previsto dall'art. l, c. 235, I. 228/2012, e all'art. 1, c. 
193, I. 147/2013: 

a) 	 ad accertare eventuali economie, aventi carattere pluriennale. rispetto agli oneri 
programmati, provenienti dai prowedimenti messi in atto in favore dei lavoratori 
salvaguardati, destinate ad alimentare l'apposita autorizzazione dì spesa di cui al 
predetto comma 235; 

b) 	 a verificare; presupposti di un eventuale trasferimento di risorse e relative 
consistenze numeriche tra le categorie di soggetti già tutelati dalle disposizioni di 
salvaguardia. 

Le conclusioni dell'attività della predetta Conferenza, formalizzate in data 9 novembre 
sono state anticipate in sede di disegno di legge di stabilità 2016 (AS 2111) nella cui sede sono 
state effettuate le neèesSarie operazioni di programmazione finanziaria. Infatti, è stato accertato il 
non utilizzo diul'l contingente numerJco pari a 29.018 unità ed è stata quindi riconosciuta, 
ai sensi della legge n. 208/2015, comma 263, l'applicazione della anche a 4.954 
titolari di congedo o permesso ex legge 104/1992 eccedenti la platea dei destinatari 
appartenenti a tale categoria prevista dalla quarta e sesta salvaguardia ed è stata adottata la 
settima salvaguardia per un limite numerico di 26.300 soggetti. il nuovo limite 
nlimerico attualmente stabilito per i lavoratori salvaguardati è di 172.466. 

3. Di seguito sono descritte, nel dettaglio, le categorie di lavoratori individuate quali 
beneficiarie dei sette prowedimenti di salvaguardia finora attuati. 
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)r 	 Per poter usufruire del beneficio j soggetti interessati devono vantare imprescinèibili requisiti 
legati: 

o 	 al. rapporto di lavoro 
o 	 àllamaturazione dei requisiti pensionistici 

)r 	 Per quanto riguarda i primi, il bene·ficiario deve trovarsi in una delle seguenti. situaziòoi: 
o 	 cessazione del rapporto di lavoro al 4/12/2011 (1a salvaguardia); 
o 	 stipulaziooe di accordi governativi entro ìl31/12/2011 ancorché non cessati (2a 

salvaguardia); 
o 	 cessazione del rapporto di lavoro entro il 30/9/12 e collOCàzione In mobilità ordinaria o in 

deroga a seguito di .àccordi governativi o non governativi stipulati entro il 31/12/2011 (3ò 

salvaguardia); 
o 	 collocazione in mobilità al 4/12/2011 e autorizzazione alla prosecuzione volontaria (sa 

salvaguardia); . 
o 	 collocazione in mobilità ordinaria a seguito di accorcji e non governativi, 

stipulati entro il 31/12/2011 e cessati dal rapporto di lavor;o entro il 30/9/2012, è. 
autorizzazione alla prosecuzione volontaria (6a salvaguardia). 

o 	 collocazione in mobilità ordinaria a seguito di accordi governativi e non governatM, 
stipulati entro il 31/12/2011 o, nel caso di lavoratori provenienti da aziende cessate o 
interessate dall'attivazione delle vigenti procedure concorsuali quali fallimento, conèordato 
preventivoi liquidazione coatta amministrativél,amministrazione straordinaria o 
amministrazione straordinaria speciale, anche In mancanza dei predetti accordi e cessati 
dall'attività lavorativa entro il 31/12/2014 e che maturano i requisiti previsti entro il 
periodo di fruizione della mobilità (za salvaguardia). La za salvaguardia ha introdotto, 
quali beneficiari, ove in dei citati requisiti, la catègoria dei lavoratori ìn 
trattamento speCiale edile. 

)r 	 Per quanto riguarda i secondi, ossia la maturazione dei requisiti pensionistici previgenti, il 
legislatore ha stabilito che questi debbano sussistere: 

ò 	 entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobiliti! (lò, 2a e 3a salvaguardia) 
Cl 	 o al massimo entro 6 mesi dalla fine d.itale periodo (sa salvaguardia) 
o 	 e, limitatamente ad alcune casistiChe, la decorrenza del trattamento pensionistico deve 

awenire entro dicembre 2014 
o 	 entro il periodo di fruizione dell'Indennità di mobilità, owero anche mediante il 

versamento dei contributi volontari entro 12 rnesi dalla fine dello stesso periodo. (6a 

salvaguardia) 
o 	 entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità o del trattamento edile, 

owero, se cessati entro il 31 dicembre 20121 anche mediante il Versamento di. contributi 
volontari, entro 12 mesi dalla fine dello stesso periodo (7 a salvaguardia) 

)- Nella 1a e 2a salvaguardia sono stati tutelati anche i lavoratori collocati in mobilità lunga che, entro 
ì14/12/2011, abbiano stipulato accordi collettivi e cessato l'attività lavorativa. 
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» 	La categoria dei soggetti titolari della prestazione straordinaria a.carito dei fondi di solidarietà di 
settore è. stata interessata dalla la e 2a salvaguardia, prevedendo la permanenza a carico dei fondi 
fino all'età di 62 anni. 

» Sono inc.lusi sia .i titolari che gli autoriztati alla prestazione alla data del 4/12/2011. 

» 	Taie categoria è .stata interessata dalla la salvaguardia. 

» 	Si tratta di .lavoratori dipendenti delle amministrazioni tassativamente elencati n.eU'art. 72, comma 
1, del d.l. n. 112/2008 (Stato, anche ad ordinamento autonomo, AgentiefiSCàIi,PCM, Enti pubblici 
non economici, Università, Enti di ricerca) che risultino in esonero dal serVizio alla data del 
4/12/2011 (poteva chiedere Vesbnero dal servizio colui al quale mancavano 5 anni alla 
maturazlone dell'anzianità massima contributiva di 40 anni). . 

» 	Pertanto, inizialmente, è stato escluso tutto il personale esonerato dipendente delle Regioni, degli 
enti locali o delle ASL 

> 	 Tale impostazione è stata superata, dal legislatore (D.L. 101/2013, convertito, con mOdiflcazioni, 
dalla L. 125/2013) con un'interpretazione autentica della disposizione originaria, risolvendo 
definitivamente la questione ed estendendo la salvaguardia anche a tali lavoratori, 
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Tale categoria è stata interessata dalla la, 4a,6" e 7 il salvag uardia 
;. Sono tutelati: 

I lavoratori che entrai! 31/10/2011 erano in congedo straordinario per assistere i figli con 
disabilità grave, qualora avessero maturato I requisiti entro il 24 mesi dall'inizio del 
congedo (la salvaguardia); 
ì litvoratori in congedo per assistere familiari nel corso del 2011 con maturatione del 

(4ilrequislrocontributivo entro 36 mesi daWentrata in vigore del D.L. 201/2011 
salvaguardia) 
i lavoratori che entro il 31/10/2011 erano in congedo straordinario per assistere I figli con 
disabilità grt;lve, qualora avessero maturato I requisiti entro il 48° mese successivo alla 
data di entrata in vigore del decreto legge 201/2011 (§:lsalvaguardia). 

La 7 a salvaguardia ha previsto il beneficio Iìmitatamenteai layoratori in congedo per assistere 
figli con disabilità grave al.sensi dell'art. 42, comrna 5, del testo unico .di cui al d.lgs n. 151/2001. 

Tale categoria è stata interessata dalla la, za, 3a, sa, 6a e 7a salvaguardia 
;. 	 Nella la e 2i1" salvaguardia è necessario che il-lavoratore abbia risolto il rapporto dì lavoro entro il 

31/12/2d11, mentre .nella 3a, sa e 7 il salvaguardia entro Il 30/06/2012, in applicazione di accordi 
stipulati entro il 31/12/2011, purché possano comunque vantare ulteriori requisiti legati: 

o 	 sia alla rioccupazione 
o 	 sia alla maturazione dei requisiti per la decorrenza della pensione. 

2a;. 	 Per quanto riguarda i primi, nella la e salvaguardia, è richiesta la non rioccupazione 
successivamente alla risoluzione. 

3a)- Il requisito della non rioccupazione è stato eliminato nella e sa salvaguardia. Nella 3" 
Sàlvaguardia si prevede la possibilità di rloccupazione entrò un limite massimo reddituale pari ad E 
7.500, nella sa salvaguardia tale limite reddituale è stato eliminato. 

Nella 6a e nella 7 "salvaguardia è prevista la possibilità diriOCèupazione purché si tratti di attività 
non riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato 

)- Per quanto riguàrda i secondi, ossia la maturazione del previgenti requisiti per la decorrenza della 
pensione, il legislatore ha stabilito che questi debbano sussistere a seconda dei casi entro: 

o 	 .24 mesi dall'entrata in vi ore del D.L 201/2011 P-salv uardia' 
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o 	 Periodo tra il 24° e 36° mese dall'entrata in vigore deID.L. 201/20.11 (2a 

salvaguardia); 
o 	 36 mesi dall'entrata in vigore del D.L. 201/2011 (3a e sa salvaguardia) 
o 	 48 mesi dall'entrata in vigore del D.L. 201/2011 (6a salvaguardia), 
o 	 60 mestdall'entrata in vigore del D.L. 201/20.11 (7 a salvaguardia) 

Tale categoria è stata interessata dalla 4a e dalla sa salvaguardia 
);> 	 Sono salvaguardati i lavoratori che hannci cessato il rappòrto di lavoro in ragione della risoluzione 

unilaterale entro una determinata data, corrispondente: 
o 	 al periodo compreso tra il 1/0.1/20.0.9 e il 31/12/2011 nella 4a salvaguardia; 
o 	 al periodo compreso tra Il 1/1/2007 e il 31/12/20.11 nella sa salvaguardia 
ò 	 purché in entrambi i casi maturino i requisiti pensionistici previgenti per la decorrenza 

della penSione entro 36 mesi dall'entrata in vigore del D.L 201/2011. 
o 	 la 6a salvaguardia, i requisiti pensionistici previgenti per la decOrrenza della pensione 

possono essere maturati entro 48 mesi dall'entrata in vigore del D.L 201/2011. 
o 	 Per la 7 a salvaguardia devono perfezionare i requisiti pensionistici entro 60 mesi 

dall'entrata in vigore del D.L. 20.1/2011 

» 	Nella 4a salvaguardia è stato previsto un ulteriore requisito legato alla rioccupazione, ossia la 
possibilità per il soggetto di svolgere attività lavorativa "precaria" successivamente alla risoluzione 
del rapporto di lavoro, purché nel rispetto del limite massimo redditualedi €7 .sOD.. 

);> 	 Tale limite è stato eliminato nella sa, nella 6a e nella 7 a salvaguardia. 

Tale categoria è stata interessata dalla la, 2a, 3'" sa. 6a e 7 a salvaguardia 
);> Le diverse, operazioni di salvaguardia hanno sancito che l'autorizzazione alla prosecuzione volontaria 

debba essere antecedente al 4/1.2/201.1.. 

» 	Il perfezionamento dei requisiti pensionistici deve awenire: 
o 	 con decorrenza entro 24 mesi dall'entrata in vigore del D.L. 201/2011 (la e2asalvaguardia); 
o. 	 con decorrenza entro 36 mesi dall'entrata in vigore del D.L. 201/2011 (3a e 5· salvaguardia) 
o con decorrenza entro 48 mesi dall'entrata in vigore del D.L. 201/2011 (63 salvaguardia) 
o con decorrenza entro 60 mesi dall'entrata in vigore del D.L 201/2011 (7 3 salvaguardia) 

);> Per quanto concerne la possibilità di svolgere successivamente all'autorizzazione un'attività lavorativa: 
o 	 nella la e 2a salva uardi è 'stata esclusa la ,Qssibilità di riocCiJ zione' 
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o 	 nella 3" salyaguardia, è stata prevista la possibilità per Il soggetto di svolgere attività 
lavorativa "precaria" successivamente alla risoluzione dei rapporto dr lavoro purché entro il 
limite massimo reddituale di € 7.500i 

o 	 nella 5" .6a e 7' salvaguardia tale limite è stato eliminato. 

Tale categoria di lavoratori è stata interessata dalla 6a e dalla 7 'salyaguardia 
» Tali soggetti non devol1o essersi rloccupati a tempo indeterminato. 

» 	Il perfezionamento dei requisiti pensionistici deve awenire: 

- entro il quarantottesimo mese (6 a salvaguardia) successivo allaélàta di entrata in vigore 
del decreto legge 201/2011 
entro 'il sessantesimo mese (7" salvaguardia) successivo all'entrata in vigore del decreto­
legge 201/2011 

4. In considerazione della particolare complessità delle fasi propedeutiche al varo delle 
operazioni di salvaguardia (thiaradefinizione delle categorie cui offrire tutela, delimitazione 
quantitativa delle,stesse[ calcolo degli oneri nell'arco decennale, ecc.)t in questi ultimi anni sono 
state introdotte, nel quadro legislativo, delle norme che possono consentire di gestire, con un certo 
grado di flessibilità. da un lato; le risorse finanziarie già preordinate. dall'altro, i possibili "travasi 
numerici" daun contingente e l'altro di beneficiari. ' 

In primo luogo, quindi, con l'art. 1, comma 235. della legge 24 dicembre 2012. n.,228, è 
stata istituita un'autorizzazione di spesa[ presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al 
fine di finanziare interventi in favore delle categorie di, lavoratori "salvaguardatì", in relazione al 
quale, qualora in sede di monitoraggio dell'attUazione dei decreti del Ministro del lavoro e delle 
politiche soCiali in tema di salvilguardia vengano accertate annualmente con Conferenza dei servizi 
ex art. 14 I. '241/1990, a consuntivot eventuali economie aventi caratterepluriennale rispetto agli 
oneri programmati a legislazione vigente, tali economie sono destinate, c:on modalità di utilizzo 
stabilite con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con il Ministro del lavoro e il Ministro dell'economia e delle finanze, ad aUmentare il Fqndo 
stesso. 
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Inoltre, con l'articolo 1, comma 193. della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di 
stabilità per il 2014), si è pure disposto, nella sostallzal che, ferme restando le risorse finanziarie in 
totale disponibili e il numerò complessivo dèi lavoratori da tutelare derivante dai vari interventi di 
salvag,uardia, è possibile utilizzare, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche SOCiali di 
çoncerto con il Ministro dell'economia e delle finanze DM, le risorse dell'autorizzé'lzione di spesa 

. anche per far fronte al costi provenienti dall'ampliamento numeriCo di un determinato contingente 
di salvaguardati che si è rivelato inferiore alle esigenze. 

Peraltro, questa poSSibilità, contenuta nel predetto comma 193, di trasferire le risorse, e le 
relative consistenze numeriche, da un'operazione di salvaguardia ad un'altra, si realizza solo "a 
consuntivo", e cioè al termine delle attività di definìtiva individuazione dei contingenti di beneficiari. 

5 .. Ai sensi delle predette disposizioni normative, è sté')ta pertanto indetta, in data 7 
settembre 2015, la Conferenza dei servizi di cui sopra - poi conclusasi il 9 novembre 2015 
recependo quanto .già inglobato in sede di relàzione tecnica all'AS 2111 (disegno di legge di 
stabilità 2016)-, volta, come già in precedenza riportato: 

a) ad accertare eventuali economie, aventi carattere pluriennale rispetto agli oneri 
programmati, provenienti dai prowedimenti messi in àttohi favore dei lavoratori 
salvaguardati; 	 . 

b) 	 a verificare i presupposti di un eventuale trasferimento di risorse e relative 
consistenze numeriche le categorie di soggetti già tutelati dalle disposizioni di 
salvaguardia. 

A seguito di tale attività di monitoraggio e diconsuntivazione, con riferimento alle sole 
salvaguardie "chiuse", owero quelle per le quali è il numero dei soggetti 
beneficiari (quindi la prima, la terza, la quarta e la quinta salvaguardia, nonché la seconda 
salvaguardia, fatta eccezione dei soggetti in mobilità) è stato possibile elaborare il prospetto 
riepilogativo dei beneficiari e degli oneri riferiti alle salvaguardie appena indicate: · 
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DIREZIONE GENERALE PER LE POLmCHE PREVIDENZIAU E ASSICURATIVE 

DiVisione III 


Come si legge nella tabella 2, le conclusioni della Conferenza sono state ,anticipate in sede di 
predisposizione del disegno di legge stabUità 2016 (AS 2111), che ha cosldispostò lè conseguenti 

.	variazioni nell'autorizzazione di spesa di cUi all'art. i, comma 235, della legge 228/2012, e 
consentito il già citato ampliamento della salvaguardia a :4.954 s099.etti appartenenti alla categoria 
dei lavoratori in permesso o in congedo per gravi motiVi (regge n. 104/92, art. 33, corrima 3), i 
quali non erano rientrati nei contingenti per loro. riservati dalla quarta e dalla sesta procedura di 
salvaguardia, nonostante l'accoglimento da parte dell1nps delle relative istanze di accesso nonché 
la introduzione della settima salvagUardia per 26.300 soggetti. 

Nei termini sopra esposti le collettività delle 
Isalvaguardie vigenti sonosintetizza,bili nei 

seguenti termini: 

N. SALVAGUARDATICONSU.NTIVATI 
I PROGRAMMATI ( ....011 chiuse) 

1a salvaguardia 

(chiusa) 

64.3.74 

2a salvaguardia 

(non chiusa) 

29.741 

3a salvaguardia 

(chiusa) 

7.554 

4i1 salvaguardia 

(chiUsa) 

3.572 

5a salvaguardia 

(chiusa) 

3.871 

lavoratori titolari di congedo o permesso ex 
legge 104/92 eccedenti il limite numerico 

previsto dalla L. 124/2013 e dalla lo 
. 147/2014 

(chiusa) 

4.954 

6" salvaguardia 

(non 

32.100 

7a salvaguardia 

(non chiusa) 

26.300 

Totale 172.466 
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